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Un incontro 
sui «Maestri» 
della letteratura 
a Rimini 

• • Mille iscritti a partecipare 
ed altri ottocento -respinti» per 
mancanza di spazio un record 
per il convegno dedicato agli 
•Studi cag l i aggiornamenti sul 
la letteratura italiana» che si 

tiene oggi e domani a Rimini 
al Icatro Novelli organizsato 
dall Università di Pavia e dalle 
Pdizioni Scolastiche Bruno 
Mondador i bara un severo 
banco di prova per il lancio 
della nuova antologia - les t i 
nella storia» Si parlerà di «co­
municazione letterana» (Mana 
Corti) d i -testo» (Cesare Se 
gre) di -poetica e tematica» 
(Ezio Raimondi) della «Di 
st u v a dai maestn» (Remo Ce-
serani Romano I upenni Ni 
colo Pasero e Claudio Scalpa­
ti» 

CULTURA 
Un immagine 

del Salone 
del libro 

dello scorso 
anno a Torino 

Il pellegrinaggio in Oriente 
dell'autore di «Siddharta» 
che non mise mai piede 
nel sub-continente indiano 
nasce essenzialmente 
da una esperienza interiore 
D rifiuto dell'Occidente 
tecnologico vissuto come 
disvalore e l'idea 
dell'induismo rigeneratore 
Oggi un convegno a Milano 

Il giovane Hermann Hesse 
(m basso a destra) 

fotografato con alcuni 
amia a Tublngen 

E Hesse inventò l'India 
Con il titolo «I volti di Hermann Hej.se» si terrà oggi a 
Palazzo Visconti a Milano un convegno organizzato 
dalla Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori m 
collaborazione con il Goethe Iru>titu.t. Dell autore di 
Siddharta, la sua fortuna presso l'universo giovanile, 
t rapporti con la cultura orientale parleranno Giu­
seppe Pontiggia, Gert Mattenklott e Alfonso M. Di 
Nola di cui pubblichiamo un intervento 

ALFONSO M. DI NOLA 

• • Quale fu I immagine che 
dell Onente ebbe Hesse e co­
me tale immagine, spesso d i ­
stante dal la realtà ha influito 
quasi mit icamente su successi­
ve generazioni d i lettori so­
prattutto g iovan i ' • 

L India d i Siddharta, d i Aus 
Indiati e di altri testi «indiantsti-
ci» e un India nella quale una 
prorompente fantasia al imen­
tata dalla lettura d i alcuni testi 
tradotta in tedesco, non £ mai 
fondata su una reale espenen-
za geografica Hesse ha viag­
giato in Onente dal l estate fino 
alla fine del 1911 accompa­
gnato da l suo amico pittore 
Hans Sturzcncgger, ma non ha 
mai toccato il subcontinente 
indiano Dal suo d iano d i viag­
gio del 1913 sappiamo che 
partito da Genova, ha visto il 
canale i Suez il Mar Rosso si e 
fermato qualche giorno nello 
SnLanka (Ceylon) po i a Sin­
gapore, nell isola d i Pcnang a 
breve distanza dalla costa oc 
adonta le della penisola di Ma 
lacca, a Sumatra e nella città 

sumatrese d i Palembang già 
sede di sultanato, oltre che in 
minor i centri lungo 1 itinerario 
dc' la nave Egli quindi ha visi­
tato in modo reale e diretto 
soltanto per un tempo brevis­
simo una regione appartenen­
te a una cultura mista malese 
indonesiana nella quale con­
fluiscono presenze culturali ed 
etnie cinesi indiane europee 
e autoctone con influenze re­
ligiose confuciane induisti­
che b u d d i s t i c h e islamiche e 
sincretistiche Tuttavia con il 
trascorrere degli anni I espe­
rienza si transfigura nella sua 
memoria e si integra nelia sua 
personalità cosi radicalmente 
che egli parlerà dell India co­
me di un luogo in cui realmen 
te visse e conobbe Nel 1960 
definit ivamente entrato nel 
gioco autoil lusono di un lonta 
no viaggio in India senveva 
«Quando mi trovavo in India 
cmquant anni la » L'Onente 
e innanzitutto una figura meta 
fonca, diversamente a secon 
da dei pcnodi biografici valu­

tata col locata in un non-luo­
go e tuttavia nettamente inne­
stata nel vissuto tipicamente 
intellettuale e giovando dS'-.ina-
crisi dei valori europèi gja ' t ió ' 
pò la prima guerra mondiale 
acutizzatasi e rinnovatasi nel 
secondo dopoguerra E c ioè 
non e comprensibi le I utopia 
del l Oriente se non la si con­
nette a una personale espe­
rienza di passaggio attraverso 
I immagine di disvalore di d i ­
sfacimento e d i nonsenso del 
I Europa contemporanea Si 
determina cosi nel pensiero 
creativo d i Hesse e nella nce 
zione vissuta dei suoi letton la 
stridente polanlà oppos i to re 
fra civiltà tecnologica = negati­
vità «* disvalore e immaginane 
civiltà orientali — valori e uma­
nizzazione In conseguenza la 
fuga verso Oriente significhe­
rebbe non più alienazione 
esotizzante, ma viaggio pura­
mente interiore mistico o alle­
gorico verso la ricostruzione d i 
una identità che Hesse sotto 
I influenza di Jung identifiche­
rà con la Coscienza o I Io tota 
IcoSelbst 

Quest India inserita nel do­
min io dell immaginano ridot­
ta a cifra simbolica di una «di 
scesa» o katabasis verso il 
Selbst resta tuttavia connessa 
alla memoria rielaborata e tra 
sformata d i una Indonesia-Ma 
lesia conosciuta rapidamente 
nel viaggio del 1911 Ma emer 
gè nella produzione hessiana 
una seconda India puramente 
fantastica diluita in un lin­
guaggio poetico e delirante 

quasi filtrata attraverso il velo 
di un oninsmo e d i un visiona 
nsmo allucinati Ci si deve rifa­
ro i n particolare al // Pellegn 
naygto in Oriente Veramente 
qui si tratta d i un «viaggio onir i­
co», rraurnfahrte, dal titolo che 
egli adotterà per una raccolta 
pubblicata a Zurigo nel 1945 II 
movimento peregrinante av­
viene visionariamente al d i 
fuori d i ogni tempo e d i ogni 
spazio e, in parallelo, in tutti 1 
tempi e in tutti gli spazi, ad 
opera d i un associazione o d i 
una lega segreta che stringe, al 
d i là delle dimensioni concre­
te, tutti co loro che sono stati 
attraversali e tormentaU da 
una rnistenosa sete d i raggiun­
gere una meta al di là della fisi­
cità, che 0 un -Onente» topica­
mente nscattató da ogni refe­
rente geografico 

La terza India d i Hesse a dif­
ferenza del le due precedenti 
si ongina in una espcnenza 
erudita, quella del la indo-gcr-
mamstlca senza che, tuttavia, 
egli abbia mai potuto accede­
re alle fonti ongmali del pen­
siero sanscrito o al temtono 
geografico in cui esso si svilup­
pò Il fatto concreto e che egli 
nasce al l ' interno di una fami­
glia che aveva avuto rapporti 
duraturi con il subcontinente 
indiano come sede pnvilegiata 
del movimento pietistico mis­
sionario germanico 

In questo ambiente I interes­
se di Hesse per i mondi del l In 
dia e secondanamente per il 
Buddhismo il Taoismo lo Zen 
e il Confucianesimo cinesi e 

giapponesi fu la conseguenza 
naturale d i un educazione che 
lentamente lo al lontanò dal 
pietismo praticato ne l l in fan 
zia e lo poi tò verso forme sin- , 
eretistiche m£> chiaramente 
definite di Buddhismo e di In­
duismo 11 nucleo narrativo 
della sua espcr enza indn-bud 
dhistlca resta certamente Sid 
dharta la cui prima parte fu 
pubblicala nel 1921 mentre la 
seconda parte nel 1922 Sid 
dtiartava intesa soprattutto co­
me la cronaca sofferta di un 
fall imento religioso che passa 
attraverso i remoti simboli del­
la vita del Buddha che I lesse 
tenia di rivivere in persona In­
fatti Siddharta che e po i il pre­
nome di Gotamo Buddha, si 
presenta come un giovane 
mondano che lascia la vita di 
benessere alla ncerca della 
straordinana figura del l ' I l lumi­
nato attraversando I esperien­
za del monachesimo delle sel­
ve praticato da i novizi o giova­
ni adepti, i samanao \ramana 
( termine monastico che prò 
«abilmente ha dato origine al 
sibenano «sciamano») Si avvi­
cina al Buddha con il suo ami 
co Gowinda, pratica il rigore 
ascetico l 'elemosina, le morti­
ficazioni di d igiuno ma a dif­
ferenza dell amico Gowinda 
ad un certo punto del suo iter 
salvifico abbandona la via 
buddhistica In sostanza a vo-
l e ' leggere al d i sotto della nar 
ragiono piuttosto ingenua il 
vero -nsveglio» o la vera «illu 
ninazione» di Siddharta (c ioè 
eli Hesse) sta nello scoprire 

che la realt > ult ima non va ri 
cercata ne 11 autoannul lamen 
to o nirvana ma prono in quel 
vorticoso mu t i r e dell-? vile e 
delle formo il samsara t ipico 
dell Induismo che la predica­
zione di Buddha aveva indica­
lo come origine del dolore e 
del desiderio da cu i germina­
no le vite rinnovate nella loro 
negativa ripelitività 

I utto il romanzo a r c h e con 
la debolezza evidente della se­
conda parte, r ichiama fin trop­
po da vicino il personale iter di 
Hesse allont i n a t n simboli e le 
cifre onentaleggianti del d i ­
scorso la narrazione di un 
passaggio dal l Induismo origi­
nano al Buddhismo por poi 
tornare ali Induismo o anche 
il codice narrativo di una tran­
sizione dall ascesi ngorov i al 
godimento pacifico e panici 
stico dell esistere evocano il 
d ramm i hessiano del l od io 
contro i rigori pietisticicnstiani 
e" attraverso contrastate fasi il 
suo nacquisto d i un Cristiane­
simo anunfonnalisl ico e uni­
versalistico Tuttavia egli .ìon si 
accorge che il monachesimo 
buddhista o 1 Induismo univer 
salistico del l amore (bhakt i ) 
come il l 'antnsmo lo Zen il 
Taoismo sono fatti infinita­
mente distanti dalla cruda 
realtà dei popol i orientali tra 
vagliati da una sconfinata mi-
sena dalla fame e dalle malat­
tie h. non a caso i rapazzi 
•orientaleggianti» del pr imo 
dopoguerra mondiale e quell i 
che partendo dal 68 amvano 
ai nostri giorni entrano nel gì 

ro pseudoanstoeratico d i un 
gioco mistico o intellettualisti­
co che ha chiuso costante­
mente gli occhi sulla realtà sto­
r ica degli Orienti visitati o im­
maginati 

Credo che una sola volta 
nella sua sterminata produzio­
ne Hesse si riscatti dal la pro­
spettiva oninca e romantica 
surrealistica e sostanzialmente 
deculturantc ( in rapporto alla 
cultura europea) e apra gli oc­
chi sulla realtà che ha visto nei 
suoi tre masi d i viaggio In un 
articolo del 1914 pubbl icato in 
Mùrz (Ennnerung an Asien) 
pone a confronto i Cinesi che 
suscitano I ammirazione e il r i­
spetto degli Europei con i Ma­
lesi realmente da lui visti e in­
dicati come «primitivi» Sono 
quegli stessi Malesi che gli 
hanno ispirato le considera­
zioni sulle pratiche e le conce 
zioni induistiche e musulma 
ne e che ora lo spingono a 
senvere «Anch essi i primitivi, 
si conquistavano subito il mio 
amore ma era I amore dell a-
dulto nei confronti dei fratelli 
più giovani e più debol i Inol­
tre di fronte a queste popola­
zioni affiorava in me il senti­
mento t ipico dell europeo che-
fino ad oggi si è comportato 
con questo popolo solo come 
un ladro un conquistatore e 
uno sfruttatore non già come 
un fratello desposto i d aiutare 
con il suo soccorso e la sua 
guida come I amico compas­
sionevole o il governante prò 
digo» 

Presentato ieri il programma 
Le numerose proposte nuove 

Gorby e Gordimer 
al salone 
del libro di Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R G I O R G I O B E T T I 

M TORINO C o m e al so l i to 
in magg io da l 21 a l 26 m a 
questa vo l ta a l L ingot to ne i 
pad ig l i on i d e l Cen t ro f iere d i 
E x p o 2000 freschi d ' i naugu ­
raz ione Nuova sede e n u o ­
ve a m b i z i o n i per il Sa lone 
de l l i b ' o c h e gira la boa d e l ­
la qu in ta ed iz ione a n n u n ­
c i a n d o par tec ipaz ion i ecce l ­
lent i , in iz iat ive inedi te a l i ­
ve l lo e u r o p e o e un sal to d i 
qua l i tà nel le fo rme d i gestio­
ne C o m i n c i a m o d i qu i L at­
teso passaggio da associa­
z ione a Fondaz ione de l Sa­
lone c o n 1 ingresso d i ent i 
pubb l i c i e pnvat i tra c u i I o n ­
nipresente Fiat sembra stia 
o n d a n d o f i na lmen te in por­
to Questo per l o m e n o , è 
q u a n t o si è de t to nel la c o n ­
ferenza s t a m p a c h e si è svol ­
ta ne l la sp lend ida aula de l -
I A c c a d e m i a de l le sc ienze 
Se ne era par la to un a n n o fa, 
po i i l p roget to avev<i sub i to 
un imprev is to ra l l en tamen­
to «Si è anda t i p i a n o pe rchè 
le cose g rand i v a n n o m e d i ­
tate» 0 stata la sp iegaz ione 
de l l assessore al la cu l tu ra 
de l la Regione P iemonte E n - 1 
n c o Nerv ian i «Siamo de i 
lenti» ha tagl iato co r to po le­
m i c a m e n t e , il p res idente de l 
Sa lone G u i d o A c c o m c r o , 
a c c e n n a n d o a d i f f ico l tà o ra 
in via d i supe ramen to ne l la 
messa a pun to degl i statuti 

La Fondaz ione conso l i de ­
rà le rad ic i tor inesi de l la pre­
st igiosa man i fes taz ione c u l ­
tura le c h e al t re c i t tà amb iva ­
n o a fare p r o p n a E forse 
avrà a n c h e 1 ef fet to d i accre­
scerne il lustro p r o p r i o ne l 
m o m e n t o in c u i si pun ta a 
da re a l la rassegna u n a d i ­
m e n s i o n e c h e v a d a o l t re i 
c o n f i n i de l l ' ed i tona i ta l iana 
Ha ••> sp iegato A c c o r n e r o 
«Stiamo v e d e n d o se è possi­
b i le arr ivare a un Sa lone in ­
te rnaz iona le de l l ibro E un 
p r o b l e m a c o n aspett i de l i ca ­
ti» A n c h e pe rche I Ital ia è 
no to r i amen te un paese d i 
«lettura debole» e b isognerà 
accertare c o n qua l i t imo r i 
( o d i f f i denze) gl i ed i to r i 
stranier i gua rdano al la pro­
posta C è un sondagg io in 
co rso il responso sarà n o t o 
en t ro g iugno po i si dec ide ­
rà Nel l ibro, T o n n o al la p a n 
c o n Francofor te 7 Si v e d r i . 

Nel cassetto de i progett i 
e è un 'a l t ra novi tà la c rea­
z ione a T o n n o de l la p n m a 
scuola ( p n m a in Ital ia e a n ­
c h e in Eu ropa ) per t radut to­
ri ìet teran L 'obiet t ivo 6 da re 

«più professional i tà» e a n ­
c h e c o m e d i re , p iù v is ibi l i tà 
uf f ic ia le a una ca tegona po ­
c o conosc iu ta pagata ma le 
e c h e m e n t a una giusta va lo ­
r izzaz ione L Universi tà ha 
acco l to I idea c o n interesse, 
sono desponibi l i un f o n d o 
Cee e il f i nanz iamen to ag­
g iun t i vo de l l a Regione Pie­
m o n t e Resta d a vedere se e 
q u a n d o i p ropos i t i acquiste­
ranno concre tezza , :-

E v e n i a m o ai p r o g r a m m i 
de l Sa lone c h e apn ra i bat­
tent i fra m e n o d i un mese 
nol i ex s tab i l imen to > au to ­
mob i l i s t i co d i v ia Nizza. Po­
t rebbe esserci M ika i l Gorba -
c i ov -S iamo in con ta t t o c o n 
I ex pres idente sov iet ico c h e 
sarebbe o n o r a t o d i par tec i ­
pare» Ma sembra c h e la sua 
agenda sia z e p p a d i i m p e ­
gn i e forse la speranza deg l i 
o rgan izza ton tor inesi è de­
st inata a restare ta le E' cer ta 
invece la pa r tec ipaz ione c o ­
m e «ospite d onore» d i Nad i ­
ne Gord imer , p r e m i o Nobe l 
per la letteratura nel '91 c h e 
in Sudafnca si è l ungamen te 
i m p e g n a t a ne l la bat tag l ia 
c o n t r o l 'apar the id L autnee 
de «Il m o n d o ta rdoborghe-
se» e d i «Vivere nel l interre­
gno» sarà una de l le persona­
lità d 1 sp i cco de l l e o t t o c o n ­
versaz ion i c h e Enzo Sic i l ia- • 
no c o n d u r r à sul t e m a «Genio 
e regolatezza», u n a sor ta d i • 
incurs ione ne l l abo ra tono H 

de l l a c reaz ione a scopr i re il <r 

r a p p o r t o -* c h e - in tercor re 
( n o n so lo in let teratura) tra 
1 idea e la rea l izzaz ione d e l ­
l 'opera, tra 1 in tu iz ione e le 
«regole» de l l inguaggio . - • 

Un 'a l t ra sene d i incont r i 
( l ' a r g o m e n t o è «Editona e 
luogh i c o m u n i » ) avrà per 
condu t t o re Rober to Cotro-
neo e tra i pro tagonis t i G iu ­
l io E inaud i («il m i t o de l l ' ed i ­
tore d i cul tura») e il d i re t tore 
de l l a Terza Rete A n g e l o G u ­
g l ie lmi («Hbn e tv, b i n o m i o 
impossib i le») I n c a l e n d a n o , 
convegn i e d ibat t i t i su ed i to ­
r ia e b ib l i o teche , su l l 'ed i to­
ria ca t to l i ca , sul le letterature 
del l 'Est , su ed i tona e teatro 
sugl i scn t ton perseguitat i E 
anco ra , * in iz iat ive pe r le 
scuo le , c o n i l ibra i e «per il 
p iù a m p i o c o i n v o l g i m e n t o 
d e l pubb l i co» ->«.».-

A l la data de l 20 m a r z o , 
e rano già stati p renota t i 652 
stands Lo scorso a n n o i V ISI -
ta ton f u r o n o 106 m i l a d i cu i 
p o c o m e n o d i 10 m i l a «ope­
rator i professional i» 

«Scrivo per difendere la pace e i diritti dei palestinesi» 
• V Dopo aver ncevuto il pre 
m io Israele per la Ic'teratura lo 
scrittore Emil I lab ib i arabo 
ci t tadino israeliano ex depu­
tato comunista autore del ro­
manzo Le siiaordmarie auven 
ture di Felice Sventura il pes 
sottimma pubbl icato in Italia 
da Editon Riuniti ha intrapreso 
un lungo viaggio attraverso 
I Europa Lo abbiamo rintrac­
ciato a Malaga e gli abbiamo 
nvolto alcune domande su un 
avvenimento che ha destato 
interevse c lamore e anche pò 
lemiche ^ t 

Congratulazioni, s ignor Ha-
b ib i . Come si sente, le i , 
scr i t tore arabo, dopo aver 
r icevuto un premio israelia­
no? 

Provo riconoscenza nei con 
fronti dei miei stimatissimi co l 
leghi membri della giuria 
ebrei e arabi per aver «osato» 
assegnarmi il premio in un a l 
mosfera ali interno d Israele 
di intenso od io anti-arabo e 
contro I Intifada Considero 
I assegnazione del premio nel 
quarantaquattresimo anniver 
sano della creazione del lo sta 

t o d Israele come* un tardivo ri 
conoscimento per le mie ope 
re letterarie e per i risultati po­
sitivi raggiunti dal la cultura na 
zionale palestinese nella no­
stra patria diventata stato 
d Israele L assegnazione del 
premio a uno scrittore arabo 
cit tadino israeliano e uno di 
quei dintt i negati alla minoran 
za nazionale araba negati fino 
a len Spero che mi darà più 
forza e sicurezza nella mia lot 
ta culturale per la reciproca 
comprensione per una pace 
giusta e contro la violazione 
dei nostri diritti umani in parti­
colare del nostro diritto a 
esprimerci l iberamente 

Che lei meritasse i l premio, 
per chi ha letto I suol rac­
cont i e romanzi, è fuor i dub­
bio. Ma lei pensa che la giu­
ria abbia voluto anche com­
piere un gesto d i pace, invia­
re un messaggio? 

Sono certo che la giuna, che 
include membn del «Comitato 
israeliano palestinese di scnt­
ton artisti e cattedratici contro 
I occupazione per la pace e la 
libertà d i esprevsione» di cui 

Intervista a Emil Habibi 
romanziere arabo a cui Israele 
ha dato un importante premio 
letterario. «È stato un gesto 
di coraggio, ma me lo meritavo» 

ARMINIO SAVIOLI 

sono co-presidente insieme 
con Yoram Kaniuk ha voluto 
trasmettere un messaggio al 
ministro della cultura e a tutta 
la classe dirigente d Israele un 
messaggio di nspetlo alla co­
munità palestinese d Israele ai 
cittadini arabi d Israele al pa-
tnmonio cultural i palestinese 
un nspetto indispensabile per 
realizzare la comprensione re 
ciproca e la pace 

Che cosa pensa delle cr i t i ­
che che le sono state r ivolte 
per aver accettato U premio? 

La maggioranza dei miei colle 
ghi sia palestinesi sia di altri 
paesi arabi specialmente del 
I Egitto hanno pienamente 

compreso I importanza del 
I assegnazione del premio De 
sidero rivolgere un particolare 
nngraziamento al premio No­
bel egiziano per la letteratura 
Naguib Mahfuz per essersi 
congratulato con me o con il 
mio popolo Sono s,a'o invece 
colpi to dalle critiche dei miei 
fratelli e «pupilli» il poeta Mah 
mud Darwish e il dirigente del 
dipart imento culturale del l 
Olp Abdal lah Horani Ricono­
sco il loro dintto d i invitarmi a 
rifiutare il premio Ma essi non 
hanno alcun dintto d i avanza­
re il dubbio che un oscura­
mento della mia integrità tu 
zionale sia il motivo del l asse 
gnazionc In un tempo lontano 

Uno scorcio del mercato alimentare di Gaza nei territori occupati 

e erano arabi e palestinesi 
fuon della nostra patria e he 
non credevano alla nostr i ca 
pacilà di continuare ad esiste 
re in Israele senza pagarne il 
prezzo cioè senza traslonnar 
e in «sionisti» e «collaborazio­
nisti» La mia generazione ha 

dovuto spendere una buona 
parte della sua vita a spiegare 
i questi fratelli e sorelle che la 

natura stes'a vuole che si viva 
e muoia nella propria patri i 
Non siamo debitori a nessuno 
l>cr questo semplice latto ne 
alla ci isse dirigente israeliana 

nò a parliti o persone ina solo 
alle nostre madri e ai nostri pa 
dri che ci hanno fatto nascere 
p ilestmesi e nell ì nostra pa­
tria Speravo che certi argo 
menti contorti fossero scom­
parsi da molto tempo Mi di 
spiare che alcuni dei miei illu 

stn «pupilli» siano regrediti a un 
tale linguaggio specialmente 
d i questi tempi Sono tuttavia 
convinto della mia capacità 
insieme con altn miei col leghi 
di ri-convincere questi miei 
«pupilli» del l assurdità e anor 
malità delle loro argomenta­
zioni Desidero anche replica­
re a un altra del le loro «esorta 
zioni» e eie»'1 che io non dovrei 
•stringere la mano dell'assassi­
no dei mio popolo» e per «as­
sassino» essi intendono il pn -
mo ministro Shamir Questo ò 
assurdo nel contesto concreto 
della nostra attuale vita polit i 
ca caratterizzala dal fatto che 
Yasser Arafat offre a Shamir la 
mano palestinese in segno di 
pace e mutuo riconoscimento 
e Sh un i rs i nfiuta d i stringerla 

Lei crede che, nonostante 
tutte le violenze e I lu t t i , I ne­
goziati continueranno f ino 
ad approdare a una soluzio­
ne soddisfacente? 

Sono uno di co loro che hanno 
esortato i palestinesi a parteci­
pare al processo di pace in 
corso compreso le trattative 
dirette conf idando nelle nuo­
ve opportuni tà offerte dalla si 

tuazione intemazionale in evo­
luzione Shamir si e legato le 
mani con tante d i quelle pro­
messo d i espansione che sta­
volta non e è alcun pencolo d i 
isolamento dei palestinesi dai 
paesi arabi e di accordi sepa 
rati con questo o quel lo stato 
arabo Per la pnma volta gli 
amencani non sono interessati 
i un proseguimento del con 
flirto Finora i negoziati diretti 
non hanno dato frutti sostan­
ziosi Ma hanno cominciato ad 
abbattere la diga che impediva 
il dilagare del desiderio d i pa 
co e d i sicurezza dei due popò 
li h n da ora c iò influenza la 
situazione interna israeliana e 
la campagna elettorale 1 due 
gruppi dirigenti il palestinese 
e I israeliano capiscono di 
aver «attraversato il Rubicone» 
sanno che non e e più possibi 
lità d i tornare indietro Sono 
ottimista sulla volontà del 
gruppo dirigente palestinese di 
persistere nei negoziati a di 
spet'o delle lattiche israeliane 
di nnvio e talvolta di provoca 
zione SI non c'è altra alterna 
Uva se si vuole raggiungere una 
soluzione soddisfacente 
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